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A propòsito di un articolo del : quotidiano « Il Tempo » 
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NON VARREBBE J davvero 
•- la pena di occuparci di 

Franqobaldo Chiocci, l'inviato 
«pedale del 'quotidiano a 11 
Tempo », die more «olilo ieri 
Ita riproporlo l'immagine vie
ta e grossolanamente inesatta 
dell'Umbria e del PCI *e il 
vescovo di Città di Castello e 
Cubino mons. Cesare l'ala
ni non avesse, ron affermazio
ni assai discutibili, dato man
forte alle argomentazioni del 
Chiocci, -i'Tl-}..'•.-.,• ; , -'• -jr 
i Quel che ' stupisce,: voglia
mo dirlo subito, è l'involuzio
ne del pernierò cui il prelato 
sembra soggetto con grande e-
videnza. .. >.:".yr.<.', ;'. •-, •;.•,(:••:.-. 
t iVel . '75 la sua " pastorale 
« Noi cristiani e la questione 
comunista », aprì una fase di 
proficuo diballilo tra le forze 
cattoliche, laiche e comuniste 
della nostra regione e non so
lo della nostra regione. Il PCI 
in particolare diede una rispo
sta organica al vescovo di Gub
bio attraverso la pubblicazione 
del fascicolo speciale di a Cro
nache Umbre » che suscitò quel 
grande interesse che tutti ri
cordano anche per la spregili* 
dicatezza culturale e la paca
tezza dei toni contenuti nella 
elaborazione comunista. ' • 

Un passo indietro 
' Era una richiesta di confron
to e di dialogo. Per un po' 
sull'Umbria si appuntarono i 
riflettori della grande stampa 
e dell'opinione pubblica. Poi 
dopo alcuni mesi venne ' la 
« controrisposta » di Pagani a 
«Cronache Umbre». Tutti gli 
osservatori videro, commentan
do di • conseguenza. ' la netta 
riduzione del tiro del prelato. 
Dall'apertura dei dibattito si 
era passali già ad una polemi
ca triste, r'jj-f .-..».«. • « -•. I r ••'il. 

Pagani preferì " infatti rifu
giarsi in un dottrinarismo a. 
strallo e in una visione di co
modo. storicamente e cultu
ralmente superala del marxi-

«mo e del comunismo, e so
stanzialmente quindi in un ri
fiuto a mandare avanti il dia
logo e il confronto. 

1 L'intervista con Francobal
do Chiocci, ieri in terza pagi-

. na del quotidiano romano, ri
porta poi indietro ron il tem
po. rE • non solo con quello 
storico della tradizione comu
nista e laica italiana ma pro-
babilmeiilo anche con quello 
di impostazione trascendente 
della filosofia religiosa e cat
tolica. »"• '' <>•• -•" 
' Nel momento in cui infatti 

la lettera di Berlinguer a 
mons. Bettazzi (a proposito, 
perché Pagani si lamenta che 

'la missiva non sia slata reca
pitata a lui^) pare destinata a 
rompere ., anche t al ' di là del 
muretto . di separazione '* fra 
Chiesa cattolica e movimento 
operaio. Pagani cerca ogget
tivamente in perfetta ' sincro
nia con il vescovo di Firen
ze, card. . Benelli, di opporsi 
a tutto questo. ' 
^ Prendiamo alcune afferma
zioni: « Io ritengo che per il 
comunismo della secolarizza
zione sia < da ; attribuire - al
l'Umbria un ruolo da leailcr-
schip politica e territoriale 
del compromesso storico». 
Ed ancora: a II solo diverso 
che vedo nel PCI umbro è 
un partito sincratista e tota
lizzante che raccoglie in sé 
in maniera intelligente ma 
spregiudicata gli elementi di 
presa e i connotati di altri 
partili. Si <* preoccupa "an
che" delle classi popolari ma 
punta al ceto medio, traffica 
con i capitalisti: non lo fa 
per interclassismo • ma per in
teresse privati». - ' e '-•-•• 
• Ed infine: « Il PCI in Um
bria e titanico, grintoso e 
sgusciarne, un volto multi
forme che ( può essere " an
che quello di un'incipiente 
decadenza. I giovani < lo-in
tuiscono e se ne vanno. I gio
vani che restano nel PCI so
no giovani vecchi e già buro
crati... Questo - snaturare - an
che le nostre cose più belle 
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anche il nostro francescanesi-
; mo anche I nostri Ceri que
sto ridurre tulio a populismo, 
a folclore, a paganesimo que
sto ininterrotto reinventare 
un volto benevolo può essere 

: allcttante e calamitante ma 
alla lunga si sconta. Io credo 
alla spiritualità degli umbri. 
Con essa anche il PCI prima 
o poi dovrà faro i conti ». 

'"" Questo è il pensiero attua
le di monsignor Pagani. Non 
si potrà dunque dire che ab
bia '" fatto grandi passi • in 
avanti. ">'• : 

. . , . • . • Ul-iiH r.'j.; 'Vv i • : . . ; 
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.Quale progresso 
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•-'•• Quale rapporto con il rea
le il vescovo di Gubbio ha 

. realizzalo in . questi ultimi 
tempi? t Davvero - è >. convinto 
che in ; Umbria - esista l'anli-
clericalisuio di massa, che il 

' PCI traffichi con i capitali
sti per n'interessi privati», 

; che il movimento operaio e 
comunista trasformi tutto (ma 
che c'entra la festa dei Ceri? 
E' nota come festa del tutto 
a mondana ») in paganesimo? 
" Il rapporto anzi tra istitu

zioni ; pubbliche (Regione e 
Comuni) e cbiesa cattolica si 
è - sicuramente - rafforzalo ' in 
questi anni in una molteplici
tà di iniziative comuni sul 

. terreno della gestione delle 
scuole e di alcuni servizi so
ciali. E allora dove sta que
sta pretesa ispirazione a tota
lizzante »? s - - •-•% i 

Il distinguo che doveva es
sere operato, a nostro avviso, 
non era quello Ira paganesi
mo e spiritualità, peraltro tut
to da dimostrare, ina tra pro
gresso culturale . e ] civile e 
non progresso.- -.: 

•••'-. Certo il vescovo è legitti
mamente attento alle anime o 
allo spirito ma dal momento 
che si era avventurato sul ter
reno della mondanità avrebbe 
fatto meglio ad essere più 

. esatto. '" ,",. \'.- ' /""" '' 
Mauro Montali 

Definite le competenze dei singoli assessorati 

ratifica dell'accordo 
tra PCI, PSI e PSDI al Comune 

Il socialdemocratico Sciannameo diverrà assessore ; al
l'edilizia -1 dipartimenti saranno portati da tre a quattro 

TERNI — L'accordo provin
ciale tra PCI. PSI e PSDI 

; per la creazione di nuove 
maggioranze locali, è arriva
to alle battute finali. Ormai 
quasi tutti gli aspetti dell'in
tesa sono stati chiariti. La 
ratifica ' definitiva dovrebbe 

: essere annunciata oggi. •"•••"' 
1 In questi due ultimi giorni 
ci sono.stati una .serie di in-. 
contri e di contatti molto in
tensi tra le tre segreterie 
provinciali. Restano ormai da 
definire soltanto alcuni «ag
giustamenti > per quanto, ri
guarda le competenze dei sin
goli assessorati. Con l'ingres
so del PSDI nella maggio
ranza saranno infatti intro
dotte anche alcune innovazio
ni per quanto riguarda il fun
zionamento della macchina 
amministrativa. ; 

ì Le competenze dei sineoli 
assessorati subiranno delle 
modifiche. Si andrà ad uno 
sdoppiamento dell'assessorato 
all'urbanistica e alla forma
zione conseguente di due as
sessorati: a uno all'assetto del 
territorio, al quale compete
ranno le scelte generali, vale 
• dire i piani regolatori e 
gli altri strumenti urbanistici. 
un altro all'edilizia, che avrà 
il compito di attuare, nella 
pratica, queste indicazioni ge
nerali. Il primo dei due as
sessorati resterà al PCI. men
tre il secondo andrà al PSDI. 
- La , collocazione • dell'espo
nente socialdemocratico al
l'interno della nuova maggio
ranza è quindi ormai certa: 
Stefano Sciannameo diventerà 

. assessore all'edilizia. 
! Il numero degli assessori 
resterà lo stesso e sarà un 
rappresentante del PSI ad 
uscire. Questo perchè lo stes
so direttivo provinciale del 
Partito socialista ha ricono
sciuto che all'interno dell'at
tuale maggioranza 0 piatto 
della bilancia pende dalla pro-
pr$t iiéte.1 Il putito comuni-
stàV-cW nà 15 suoi rappre
sentanti in seno al Consiglio 

! • M9ZIOH! ANTIFASCISTA 
L ALL'ALESSI 
PERUGIA — Con una secca 
mosioie gli studenti del liceo 
scientifico « Alesst » di Pera-

;g>a e rd 'nano « e * 
« Si richiede — affermano in
fatti gli studenti dell'Alesai 
nella mostrae votata kn as
semblea — agli organi com-
r c n t l e alla magistratura 

riapertura dell'inchiesta a 
«arte* del MSI e la chiusura 
di tutti 1 covi fascisti da etti 

l t astoni crtnriralt». 

i'ì • '" •,f.\-.;: ..» £'\'i! y,. ""•.'.•*.••"•• 

comunale, dispone di 6 asses
sorati. Il PSI, con 8 ' consi
glieri. • ricopre 5 assessorati. ' 

Come ' si diceva, questo 
squilibrio tra rappresentanza 
in giunta e consensi elettora
li. è stato riconosciuto anche 
dall'organismo dirigente pro
vinciale del partito socialista 

Le tre delegazioni che han
no condotto le trattative ten
dono a mettere in rilievo que
sto aspetto: gli incontri sono 
stati caratterizzati da un 
estremo spirito di correttezza 
e l'attenzione maggiore è sta
ta riservata più al significato 
politico dell'accordo che non 
agli interessi dei propri par
titi. Non ci sono state prese 
di posizione pregiudiziali, sia 
il PCI che il PSI hanno pre
so in esame l'eventualità del
l'uscita . dalla ' giunta di un 
proprio • rappresentante. Alla 
fine ha prevalso, senza for
zature una posizione realisti
ca, di cui va dato atto al 
PSI. :•-. -i - -.-:.• <•-.->. .---. • 

Come si diceva, saranno in
trodotte anche innovazioni di 
ordine € tecnico», anche se 
in questi casi un diverso fun
zionamento dell'apparato am

ministrativo ha necessaria
mente dei risvolti politici. Con 
la nuova giunta, i dipartimen
ti diventeranno 4. Il diparti
mento è l'organismo che rag
gruppa diversi assessorati 
operanti però in settori affi
ni. Attualmente sono tre. ^ ; 

I dipartimenti saranno da 
adesso in poi: assetto del ter
ritorio, servizi sociali, scuola 
e cultura, bilancio e program
mazione. Ogni qualvolta l'am
ministrazione comunale sarà 
chiamata a prendere delle de
cisioni di rilievo, a * pronun
ciarsi non dovrà essere sol
tanto il singolo assessorato, 
ma il dipartimento. ; - * 
" Facciamo un esempio: del 
primo dipartimento faranno 
parte gli assessori all'assetto 
del territorio, all'edilizia e ai 
lavori pubblici, per le scelte 
di ordinaria amministrazione 
i-singoli assessori agiranno 
con la necessaria autonomia. 
Ma quando si dovrà, sempre 
a titolo esemplificativo appro
vare la variante al piano re
golatore. l'intero dipartimento 
dovrà dare il proprio assenso. 

• '..'. 9* *• P» 

Nuove prove inchiodanoiBacci 
per l'assassinio di Castello 

Decisive alcune testimonianze ̂ fornite nelle ultime ore - Apparterrebbero al
l'inquilino del terzo ' piano i pantaloni neri ritrovati, dalla polizia in. un bar 

CITTA' ' DI CASTELLO — 
«La soluzione del caso potreb
be essere ormai molto vicina. 
Questo posso dirvi ». Con que
ste parole il dottor De Nun
zio, sostituto procuratore del
la Repubblica cui è assegnata 
l'indagine sul delitto di Città 
di ' Castello, • ha liquidato i 
giornalisti lasciando intende
re chiaramente che ormai si 
è davvero alla stretta defi
nitiva. - 1 . .,,..-.,.• 

Agli indizi, ' contro Primo 
Bacci, si sono aggiunti ele
menti sicuramente probanti 
che lo inchioderebbero sen
za alcun possibile equivoco. 
Ormai le tessere del mosài
co spno tutte al loro posto. 

Il susseguirsi degli avve
nimenti che hanno portato 
all'uccisione di Maria Tere
sa - Bricca ha trovato, pare, 
una sua logica e le zone di 
ombra, di dubbio si sono 
chiarite di quel tanto da far 
supporre imminente e Indi
lazionabile l'emissione dell'or
dine di cattura da parte del 
magistrato. •*:•• v:. v • i 

;'v Sembra che siano state de
cisive, per la valutazione de
gli inquirenti, alcune testi
monianze fornite proprio nel
le ultime ore. E' stato sen
tito l'amico del Bacci che a-
vrebbe trascorso con lui la 
notte tra la domenica - e il 
lunedi precedenti il delitto. 
Inoltre ha fatto di nuovo ap
parizione r alla caserma del 
carabinieri Dina Gabrielli, la 
amica del Bacci. . : : . 

' Quest'ultima doveva presu
mibilmente riconoscere i pan
taloni neri rinvenuti ieri in 
un bar di piazza Garibaldi, 
poco distante dal luogo del 
delitto. I pantaloni, che la 
Gabrielli aveva denunciato 
mancare ad un'attenta rico
gnizione tra gli indumenti 
dell'ex amante, erano appun
to neri. Ma sono gli stessi 
rinvenuti nel bar? E vi sono 
tracce di sangue che possa
no - dimostrare un • collega
mento stretto con il delitto? 

Quali risposte hanno dato 
la - testimonianza - della ' Ga
brielli e le prime sommarie 
indagini sull'indumento? Dal
l'atteggiamento fiducioso de
gli inquirenti e, diciamolo, 
dello stesso magistrato, pur 
dietro il suo riserbo, qualche 
indicazione deve essere pur 
saltata fuori. Lo stesso dot
tor De Nunzio, comunque, 
ha fatto, esplicito riferimento* 
alla necessità di verificare 
gli elementi già acquisiti con 
le perizie che, man mano che 
verranno terminate, saranno 
messe a disposizione del. suo 
ufficio. -•-•• - •..-,.••• .; 
••-' Quindi, il cerchio si sta 
chiudendo attorno al Bacci. 
E si pensa che possa chiu
dersi definitivamente. Ma ve
diamo gli elementi raccolti 
a suo carico. Intanto una 
sequela di contraddizioni co
stellano il suo racconto di 
quel tragico martedì, dei gior
ni immediatamente prece
denti e seguenti. I suol spo
stamenti sono ricostruibili so
lo sommariamente e comun
que lasciano un ampio spa
zio vuoto dalle ore 14 ' alle 
15,30, orario nel quale con 
quasi assoluta certezza è sta
to compiuto il delitto. •-• 
-Poi ci sono le macchie di 

sangue che salgono su per 
le scale fino al suo appar
tamento. Ci sono le macchie 
di sangue, che sangue?, nel 
suo appartamento, su un 
giubbotto che gli appartie
ne, su un asciugamano, su 
un paio di pantaloni. Poi, 
ecco, i pantaloni neri. Ed ec
co ancora il quademino dei 
conti. Non ancora chiara è 
infine la funzione di un ertele 
disperatamente ricercato e, 
sembra, rinvenuto bello e la
vato. • -• 

Ora. dicono, si riaprirà, in 
modo clamoroso anche il ca
so dell'uccisione del padre 
del Bacci, Urbano. L'avvoca
to Dean, che - patrocina la 
madre di Primo, Maria Cirri, 
in carcere poiché riconosciu
ta colpevole di quel delitto, 
ha già fatto esplicita men
zione degli sviluppi dell'in
dagine sull'uccisione di Ma
ria Teresa Bricca, in una 
istanza rivolta • alla Cassa
zione. «; 

Giuliane Giombmi 

TERNI - Intervista al lindaco Sotgiu 

Nel settore della 
ì 

sono confortanti 
Il quadro dello malattia infettive - Non basta 
la volontà dell'amministrazione comunale 

M „ « nm 

Scuola : dure accuse dei sindacati 
4 V i i ' * . - * -

PERUGIA — Con una seria critica sul com
portamento delle autorità scolastiche i sin
dacati della scuòla denunciano le difficoltà 
che a poco più di un mese dall'inizio delle 
lezioni colpiscono alunni e insegnanti. 
,-«La situazione nell'anno scolastico 1V1Q 
— affermano le organizzazioni sindacali in 
una loro nota — riportata all'anno scolasti
co "76-*77, in provincia di Perugia si presen
ta in questo modo per quanto concerne le 
classi: scuola media: 52 classi in meno; scuo
la secondaria: 8 classi in meno; scuola ele
mentare in diminuzione. 

,..- Ebbene, a fronte di questa situazione che 
l presupporrebbe un aumento della qualità del 
; servizio, considerando che il numero degli 
! addetti è rimasto pressoché stàbile, si è at
tuata una politica di vera compressione de
gli alunni nelle classi in quanto è stato de
ciso che questi fossero "adattati" nei locali 
scolastici per un numero non inferiore a 30 

•per ogni unità educativa. 

-Tutto ciò in dispregio di leggi, ormai de
cennali, che fissano i criteri di abitabilità 
delle scuole e della densità degli alunni nel
le classi. Questo ha determinato la messa 
"a disposizione" di innumerevoli insegnanti 
che non saranno utilizzati nel corso dell'an
no pur continuando a percepire lo stipendio 
da educatori. Sebbene siano state avanzate 
dal sindacati scuola CGIL-CISL-UIL precise 

- richieste e proposte per una organizzazione 
scolastica che consentisse di realizzare pie
namente le innovazioni previste dalle ulti-

; me leggi dell'estate scorsa in materia di 
scuola dell'obbligo, il Provveditore di Peru
gia è stato incapace di una corretta prò-

•" grammazione in materia e si è trincerato nel 
' rispetto delle circolari ministeriali. Le rispo-
* ste avute a ciò che il sindacato riteneva "ov-
'vie e scontate" decisioni sono state misere 
' fughe dalle responsabilità giustificandosi con 
impossibilità personale di facoltà esercitabl-

' li solamente dal potere centrale». 

TERNI — Soddisfa o non 
soddisfa ' la situazione igle- • 
nlco sanitaria del territorio 
del Comune di Terni? Stan
do al dati forniti in una re-
cente conferenza stampa dal
la giunta : municipale della 
città tale situazione è del 
tutto in linea con quella a 
livello nazionale, o addirittu
ra al di sotto di essa, In po
sitivo s'Intende, per quan-; 

to riguarda le epatiti virali 
e le epatopatie in generale. 
- Al Sindaco Dante Sotgiu 
abbiamo chiesto di risponde
re ad alcune nostre doman
de sulla situazione ' igienico 
sanitaria del comune • e di 
precisarci con tutta franchez
za quale è la sua opinione in 
proposito e quali sono le mi
sure previste dalla ammini
strazione da lui diretta, on
de garantire alla collettività 
ternana tranquillità e fiducia 
anche nel settore igienico sa
nitario. -i; • " • •-,-•'• <: 

Dunque, soddisfa o non 
soddisfa la situazione Igieni
co sanitaria del nostro co
mune? 
'-• E' difficile rispondere ad 
una domanda cosi perento
ria. Se ci rapportiamo ad un 
traguardo di perfezione cer
tamente non possiamo esse
re interamente soddisfatti; 
poiché permangono tuttavia 
casi di malattie infettive. Ma 
se guardiamo ai livelli medi 
nazionali e istituiamo un con
fronto col nostro • passato 
possiamo ritenerci soddisfat
ti in quanto siamo in grado 
di rilevare notevoli e soddi
sfacenti progressi in termini 
assoluti e in termini relativi. :. Ecco in sintesi il quadro 
delle malattie infettive: so
no praticamente scomparse 
la brucellosi e la difterite; 
per l'epatite virale, per la 
quale si ebbero nel 1967 e 
1969 alcune punte elevate, si 
è avuto un forte calo, tanto 
da essere attualmente sotto 
la media nazionale. 

La maggior parte dei casi, 
d'altra parte si riscontrano 
nell'età infantile, In cui non 
desta eccessiva • preoccupa
zione. ' -. 

Anche per la meningite, 
che pure è in diminuzione, 
restiamo • al di sotto della 
media nazionale. -• 

Nel settore delle febbri ti
foidi e infezioni paratlfiche 

Paralizzate le attività produttive in tutto il comprensorio 

Chiusi per l'intera giornata fabbriche, scuole, uffici pubblici e in modo par
ziale ospedali e cantieri — D comizio del compagno Cerata della CGIL 

iì- •V, I j 

Lo sostiene la Regione Umbria 

La linea Roma-Firenze 
creerà nuovi a 

La « direttissima », è in contrasto con una visione 
programmata del settore — Delegazione a Roma 

PERUGIA — Per la Regione dell'Umbria, la linea direttis
sima Roma - Firenze verso il .Nord è in contrasto con una 
visione programmata di riequilibrio e di sviluppo della fer
rovia. Lo ha sostenuto l'assessore regionale allo sviluppo 
del territorio Franco Oiustinelli, in un incontro svoltosi a 
Roma, con la commissione parlamentare trasporti, presie
duta da Lucio Libertini. *> = • •?•:.-'- -

•Nel corso della riunione, è stato presentato un docu
mento interregionale nel quale si richiede il raddoppio della 
linea Foiign^Spoleto : e 11 potenziamento della Follgno-
Terontola. 11 compagno Giustinelll ha sostenuto, nel corso 
della riunione della giunta, che «se va avanti la scelta 
della costruzione della Roma Firenze, resterebbe compro
messo per decenni tutto il discorso del rlequilibrio delle 
ferrovie, creando cioè direttrici privilegiate del traffico ed 
emaigin&ndo tutte le altre zone. 

Inoltre, ha continuato Giustinelli. dalla riunione con la 
Commissione parlamentare è risultato che il plano di stan
ziamenti stabilito nel 74 ha subito delle modifiche che 
produrrebbero gravi danni alla nostra Regione. 

In base alle scelte fatte allora si sarebbe dovuto fare il 
raddoppio della Orte-Nera Montoro e della Naml-TemL 
Le ultime decisioni farebbero invece temere per la realizza
zione di questi interrenti, decisi nel 74 dalle ferrovie dello 
Stata- " ' •'-'•••• •• • • 

TERNI - L'atteggiamento della classe operaia di fronte alla crisi economica 

i\ Combattività immutata e con zza nuova 
TERNI — SI discute molto 
in questi giorni, della situa
zione che vive il movimento 
operaio. In essa, alcuni han
no ravvisato fenomeni di stan
chezza, di incertezza, di pas
sività anche. ' 

Ccn gli ultimi scioperi, a 
Terni e nel paese, la classe 
operaia h* dimostrato che 
conserva Intatta la sua com
battività, ma non c'è dub
bio che il disagio derivante 
òl i lungo periodo di crisi che 
il paese attraversa, si riflet
te in fabbrica, tra i lavora
tori, e si riflette anche nel 
rapporto che Mtercorre tra 1 
lavoratori da une parte e le 
forze politiche e le organiz
zazioni sindacali dall'alt». 
• Il nostro partito per esem
plo. con le sua preserva as
sidue davanti ai csocetli del
le fabbriche, con la sua ini-
stativa dentro le fabbriche, 
con le sue proposte concre
te, responsabili, realistiche, 
nelle assemblee fa discute
re, fa pensare, lascia anche 
la bocca amara ai lavorato
ri e nai sempre riscuote ap-
plamfc) ' —*~—,.—«.»•—.-..->-» 
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Nelle assemblee intervengo
no «oche i non comunisti. 
alcuni dei quali senza scopri
re nulla di nuovo, si limita
no a grattare nel malconten
to accumulato dai lavorato
ri. a creare emotività e ri
scuotono applausi abbandona
ti, che esprimono una rabbia 
intensa e giustificata. 
- E* questo un aspetto della 
realtà che vive oggi il mon
do del lavoro, ma non è il 
solo e ncn è nemmeno quello 
più importante. 

I lavoratori, a Temi, di 
fronte a scelte importanti, che 
non si possono compiere sul
la base della emotività, per
chè richiedono ragionamento, 
riflessione, il coinvolgimento 
<olla coscienza sul piano idea
le e politico, hanno dimostra
to ccn compiutessa quali sia
no i loro convincimenti, la 
loro volontà, con la partecipa-
rJone compatta alle lotte, con 
la adesione larga al partito 
comunista. 

Da mesi, ormai, tutte le 
nostre sesioni di fabbrica 
hanno superato l'obiettivo 

i 

iscritti, " alla ITRES. una affermazione di prestigio del 
azienda del settore chimico 
nella quale il partito non era 
presente, recentemente, 32 la
voratori hanno richiesto la 
tessera e si sono costituiti 
In cellula, in questi giorni, 
si sono tenute le elezioni per 
i rinnovi di due importanti 
consigli di fabbrica, i risul
tati emersi, costituiscono un 
test importante dell'orienta
mento dei lavoratori a Ter
ni in questo periodo difficile, 

ti vengono eletti democratica* 
mente, a scheda bianca, sen
za liste precostituite, fuori da 
quelle pastoie che a volte si 
renòwio necessarie per garan
tire equilibri di vertici che 
quasi mai corrispondano alla 
volontà della base. 

U dato comune e fortemen
te marcato in queste due eie-
skni, è quello che vede la 
CGIL avanaare in misura con
siderevole e che vede protago
nisti di questa avanzata, qua
si esclusivamente delegati co
munisti. • •» 
' Qui non al tratta di propa
gandare, con questi dati, una 

PC, anche se tale va consi
derato il fatto che i lavo
ratori chiamano sempre in 
misura maggiore, i comunisti 
a lavorare nelle loro struttu
re democratiche e unitarie, 
quanto di approfondire la va
lutazione e il confronto sulla 
realtà attuale del movimen
to operaio a Terni. A noi pa
re cioè, questa, la dimostra
zione evidente, che le pro
poste dei comunisti basa
te suQa concretesaa, sulla re
sponsabilità, sul realismo e 
sulla coereroa con gli impe
gni assunti, trovano una ade
sione ed un consenso largo 
tra I lavoratori. 

Una verifica può essere te
nuta con quanto sostengono 
i comunisti oggi, rispetto al
la intesa programmatica, esi
ste questa coerenza nelle al
tre forze politiche e In quei 
dirigenti del movimento ope
raio da esse influensati? La 
domanda è legittima, perchè 
<f« una parte notiamo un at
teggiamento freddo rispetto 
alla kntesa, quasi a voler
ne svalutare D aleninone» dal

l'altra notiamo un atteggia
mento contraddittorio, mas
simalista, • pronunciamenti 
contro le cosi dette - « am- ' 
mucchiate » contro le « strate
gie compromissorie » un com
portamento incoerente quindi 
verso impegni sottoscritti ai 
quali, da parte di tutti si è 
riconosciuto grande impor
tanza. 

Come non domandarsi allo
ra, dove stanno la incertez
za, i dubbi, il disorientamento 
tra 1 lavoratori o all'interno 
di chi ha il compito ed il 
ruolo di gulc'rt e di direzione 
dei lavoratori? 

I lavoratori seno consape
voli che è aperto e avviato 
nel paese, un un processo di 
rinnovamento di grande di
mensione e portata, trava
gliato e fortemente contrasta
to, di cui la intesa program-
roatica ne costituisce una tap
pa necessaria e Importante, 
che rappresenta la novità, re
sa possibile proprio dal pro
cesso avviato, che ne vede 1 
lavoratori protagonisti 
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SPOLETO — La città e gli al
tri comuni del comprensorio 
si sono oggi fermati per lo 
sciopero generale indetto dal
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL in segno di solida
rietà con ! i lavoratori della 
Pozzi e delle altre fabbriche 
posti in cassa integrazione e 
minacciati di licenziamento e 
per la grave situazione di cri
si che colpisce l'economia in
dustriale ed ' agricola com-
prensoriale e minaccia di pa
ralizzare anche l'attività de
gli enti locali.. . '' [;•'•'•- •'•-' •• 

Nella ' giornata di oggi ' le 
fabbriche sono rimaste bloc
cate e cosi le scuole, gli uf
fici pubblici, i trasporti e in 
modo parziale i servizi ospe
dalieri e i cantieri. I com
mercianti hanno aderito alla 
manifestazione restando chiu
si per tre ore. .. , ' .; I, ^ 

Unanime l'adesione dei par
titi democratici e quella del
l'amministrazione comunale 
che è stata accompagnata da 
un . manifesto . firmato dalla 
Giunta e dai gruppi consilia
ri del PCI. PSI. DC. PSDI 
e PRI. 
' La manifestazione si è aper
ta' con un lungo corteo di ope
rai. studenti.' lavoratori di 
tutte le categorie che sono 
sfilati con bandiere e cartel
li per le vie della città sino a 
piazzs della Liberta ove. in
trodotto dal compagno Pen
sa della segreteria della Ca
mera del Lavoro da Spoleto. 
ha avuto luogo il comizio te
nuto dal compagno Cerata 
dell'ufficio economico centra
le della CGIL che ha parlato 
a nome della federazione uni
taria. ' - - , ' 

Cerata ha ribadito la deci
sa volontà dei sindacati e dei 
lavoratori di respingere gli 
attacchi anti operai in corso 
non solo nelle fabbriche del
lo Spoktino e di difendere i 
livelli occupazionali che do
vranno anzi espandersi per 
assicurare il lavoro alle gio
vani generazioni. - . 

Questa è la via per supera
re la crisi nata dal distorto 
sviluppo economico causato 
dalle sbagliate scelte gover
native dì questi ultimi trenta 
anni. Un documento sulla si
tuazione della economia spo-
letina e del comprensorio e 
di solidarietà con i lavoratori 
e le popolazioni in lotta, 
presentato dal compagno 
Monterosso, è stato questa 
mattina approvato alla una
nimità dal Consiglio regione 
la dell'Umbria. :-v:.';"V.;;. 
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'Nuovo assetto 
all'interno 
deiriBP 
' PERUGIA — lari l'As-
ssmblta degli • Azionisti 
della IBP • Industrie Bui-
toni Perugina S.p.A., te
nutasi a Perugia, ha «lat
to Il dottor Nicolò Pai liz
zar I, Consigliare di Am-
mlnistraslona. 

Il Consiglio di Ammini
strazione, riunitosi dopo 
l'Assemblea, ha nominato 
il Consigliare, Avvocato 
Vittorio Ripa di Meana, 
Vice Presidente ed il dot
tor Nicolò Pellizzari. Am-

' ministratola Delegato per 
le attività italiane. 

Con tali integrazioni le 
cariche •consiliari della 

, Società risultano le se
guenti: Bruno Buitoni, 
Presidente / Amministra
tore Delegato; Vittorio 

> Ripa di Maona, Vico Pre-
^ sMente; Marco Suitenl, 

Amministratore Delegato; 
Nicolò Pellizzari, Ammini
stratore Delegato per le 
attività lialiono. >,"-

5 OH eteeei Consiglieri ee-
«tinilecehe il Comitato E-
secuthro. 

v -s? stata attrae* eenter-
, mata la coatttusione del-
' le quatti u funzioni cen
trali della IBP muKina-

, alenale facenti capo al 
Presidente /Amministra
tore Delegato: Finanza e 
Controllo, Giuseppina An-
tonelli; Relazioni Interne 
ed Esterne, Francesce 
Paole Pappalardo; Piani
ficazione. Amos Grassi; 
Marketing Strategico, da 
designare. . 
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restiamo ancora al di sotto 
della media [ nazionale, ma 
raggiungiamo, comparativa
mente risultati meno positi
vi. Si deve tuttavia tenere 
presente che fra queste ma' 
lattie sono compresi: casi di 
salmonellosi, che ha avuto 
quest'anno larga diffusione 
nella nostra Provincia. Si 
tratta, come è facile consta
tare. di un quadro in com
plesso confortante 

Quali sono la misure adot
tate In panato dsll'Ammlnl- . 
strazlons Comunals di Terni 
a quali quali* cht vi propo' 
nate di attuar* nai prossimo 
futuro per mantener* tarma 
una tradizione di Impegno In 
direziona di un settore **-
semiala come quello dell'Igie
ne e della sanità? 

Penso che il bilancio di 
quanto si è fin qui realizza
to sia estremamente positi
vo e tanto più considerevole 
se si tiene conto che le di
struzioni l belliche avevano 
danneggiato in maniera irre
parabile l'impianto Idrico e 
quello fognante. 

Alla rapida restaurazione 
della città e del suo impetuo
so sviluppo l'Amm.ne ha sa
puto far fronte In maniera 
adeguata. Senza indugiare in 
una minuta analisi che non 
potrebbe essere né esaurien
te né efficace, è più opportu
no rilevare che tutto il terri
torio comunale è oggi prati
camente servito dalla rete 
Idrica e in massima parte an
che da quella fognante. 
- Nella zona • di Gabelletta 
funziona da un anno un im
pianto di depurazione che 
serve circa 2.000 abitanti, a 
Piedlluco inizia in questi 
giorni la costruzione di un 
altro depuratore per gli abi
tanti del nostro più Impor
tante centro turistico, è or
mai in fase di ultimazione il 
depuratore centrale (Terni-
centro), che entrerà In fun
zione la prossima primavera 
e che servirà una popolazio
ne di circa 90.000 abitanti e 
che costituirà una delle rea
lizzazioni più moderne del 
nostro paese. Importanti In
terventi generalizzati di me
dicina scolastica e di medici
na negli ambienti di lavoro 
e di prevenzione nelle mag 
glori fabbriche, in stretta 
collaborazione con la Provin
cia, di prevenzione ambula
toriale, di assistenza domici
liare agli anziani costituisco
no altre efficaci misure di 
profilassi. 

XI sistema di raccolta di 
riliuti è estesola ttutt» il ter» 
ritorlo comunale con sistema 
razionale e moderno di sac
chi a perdere. Lo smaltimen
to dei rifiuti avviene nel mo
do più igienico attraverso un 
impianta di depurazione,.che 
può far fronte anche alle esi
genze di altri cornimi. 

Lo slancio operativo • del 
passato continua nel presen
te. Lavori per opere fognan
ti per altri 2 miliardi sono 
stati appaltati in questi gior
ni: tutto il territorio comu
nale sarà cosi adeguatamen
te servito. Sono stati anche 
appaltati nelle scorse setti
mane lavori per rendere più 
funzionale - la rete - Ìdrica 
(compreso un-impianto di 
telecomando) per complessi
vi 600 milioni. 
- Sono dati estremamente si
gnificativi e persuasivi. Sie
te all'altezza delle altre cit
tà? Avreste potuto fare di 
più e meglio? ^ 

•* Un rapporto con le altre 
città non è obiettivamente 
facile, né del resto giovereb
be molto. 

E' mia convinzione tutta
via che Terni sia nel setto
re - della s a n i t à all'avan
guardia. •••' " 

Se guardiamo alle colpevo
li carenze di centri come Cal-
tanissetta o Palermo, pensia
mo di poter affermare con 
sicurezza di avere la coscien
za a posto, anche se indub
biamente si sarebbe potuto 
fare di più. 

Quali fattori impediscono 
alla, vostra Amministrazione 
più tempestività negli Inter
venti e più celerità nella lo
ro realizzazione? 

Sono 1 fattori congiunti ad 
una struttura delle istituzio
ni statali decrepita e anti
quata della quale si spera 
che con i decreti attuativi 
della 382. con il rinnovamen
to del sistema delie autono
mie, con la riforma dello fi
nanza comunale, con la ri
forma sanitaria si possa fare 
piazza pulita. 

La burocrazia sempre im
perante. 1 finanziamenti sem
pre Insufficienti e mal tem
pestivi rendono inevitabili ri
tardi, interruzioni, Intempe
stive, conclusioni non mai 
adeguate. 

Dovremmo operare con te
nacia perché In futuro si 
possa operare con più spedi
tezza, soprattutto con più 
tempestività ed efficacia. 

Saranno migliori i risulta
ti, saranno meno dispendiosi 
gli Interventi. - . .-•. .•-

Enio Navoftni 
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